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Bilancio d'agricoltura 
e provv«clJtn6ftti sociali. 

( i o lialaz. della Giunta parlam'inlare). 
' E' 'alata dfstritmiU alili' Camora la relailoao 
doll'òn. navanenita »il bilancio' dell'aMlcoltun. 

- AcoAoiiando allo IBCUDB noi proTvodTmoQti so* 
olalì l'on, l̂ in. Xtovasftndo dico; 

«Por gli operai dello oCSoino, qual-
, cha.ijDta già si f^oe o torna ud onoro 

dallo sooroio d«l secolo passato la le-
gUlazione soolato por cui, tra altro, si 
istituì la cassa di pensioDo per la Veo-
ohiaia, si. intitulrono i < probiviri » per 
redlmorf.ile oontroreraie:ira gli indu­
striali 0 'gli operai, si provvide a tu­
telare, il. lavoro del tanciulli, si stabili 
l'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul' lavoro. 

.1 Ora è tempo di .pensare anche agli 
umili lavoratori dot campi, i quali in­
tanto dovrobboi'O essere con ogni mezzo 
informati del come la 'cassa nazionale 
di previdenza per l'invalidità e la vea-
ohiaia degli operai, fondata pon la;legge 

' lo luglif. fS98, mira purè a favorire' 
le loro^ sorti oltre a, quello degli ope­
rài ttrfetinl, 

« E' iftif augurarsi venga presentata 
una leggìi sui « probi-viri » agricoli, 
venga, j>res'to alla discussióne il progetto 
di logg« doll'ò,D. Sonnind' sui contratti 
agrari,,si provveda sempre più ad aiu­
tare la dllTusiono nelle campagne della 
coóperazlono nelle sue molteplici forme. 
La ^ndenza del Governo ad aiutare la 

^'oòp^'ffifoné Hiet suo ultoHora svilupp^o 
gili, ai ' rivela nel nuovo, per quanto 
tenue, etariziamonto proposto al capi­
tolo 34 bis. 

« Importanti problemi rimangono a 
ridòlTérsì, ma alcuni sono in via di fe­
lice ris'ólniione, 

«La'Camera ha testò, con grandis­
sima' oo'tOTole sollecitudine, approvato 
il,disegi)a'di legge sul credito agrario 

'dell'illuiiii.i^i nòitro collega on. Luzzatti 
ed liti'fatto ottima accoglienza ai prov-
Tédinleiitì agrari che con' tanto splen­
dóre'di forma e profondità di concetti, 

" vennero enunciati e svolti dall'on. Mag-
, glorino Ferraris. La colphizzazioneiin-

•'t8Ìrhà''è-lécito sperare, .farli' nótaifolì 
''pasài' ora ohe collabora col ministro 
d'agricoltura l'on. Alfredd' Baccelli, il 
qii'ale della colonizzaziok'e interna ò 

' sempre' stato cosi tenace e convinto 
fautore. 

' «La recente interessante pubblica­
zione del nostro ottimo collega onor. 
Rava sulle scuole industriali, profes­
sionali, coiBiaerciali o disegno indti-
strialèi dim'ostra poi in quanto progrosso 
sitmo: fomsBO ài. noi tali insegnamenti; 
come .le 'pubblicazioni statistiche- pure 
recentcimente pubblicate per cura del 
ministero. d| agricoltura, sullo forze 

. motrioi impiegate nell'agricoltura a nel-
l'industrie elettriche in Italia a tutto 

. il 1000, sono ! prova confortante del 
cammino percorso dal nostro Paese 'nel 
campo economico e danno diritto a 
ooniidara in iin sempre più prosperò 
avvenire ». 

PALIÀ OAPÌTALS 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

"'"''CamerA dei Deputati. 
(Seduta dal 9 maggio — Pnii. Palbtrti). 

,; . . ,.ÌItop0.tla,>ioterrogaziooi, si svolge là 
moziono dell'on. Luigi, Lucchini, fir^ 

' mata 'da altri 130 deputati, per un di­
segnò di legge sulle ferrovie comple­
mentari, tendente ad aifrettarne il com-
pletànitpnte. ' 

' La discussione va molto per le lunghe, 
molti prendono' la parola, trattandosi 
di molti interessi locali. 
• Si fltii dòn uii ordino del giorno di 

' Ouicclàrdini e di RIbcardo Luzzatto, 
in cui si prendo atto delle dichiarazioni 
del' ministro Giusso : che, cioè, per il 

' momento'non si può nò si dove imbar.> 
carsi in gl'ossa spese — ma che il Go­
verno studler'à.'e... sifarà quello che si 
potrà, ' • . 

'Còsi'si occupò tutta la seduta. ' 

.Senato del Regnoa j 
> (Sodata dsl 9i maggio —Pros. Saracao). j 

Si riprende la discussione del pro-j 
getto di legge; Sul concordato''preven-j 
tìvo e sulla procedura dei piccoli fal-t 

' limanti. < 
" 'Dopo breve discussione si approvano. 
' gli i articoli Uno al 39. 'i 

Kestano ih sospeso gliarticoli 31, 40,'. 
e il 41 e ultimo del progetto. 

'vjndi'il'progetto di proroga dell'am-; 
ministrazione straordinaria del Comune 
di Napoli ò approvato senza discussione. 

L e ri forme tributarie . 
O dentro o fuori. 

L'offloiosa Agaizia Italiana, n smen­
tita dolio voci fatti) correrò, dico ohe 
11 Ministero ò deciso di affrontaro la 
quistiono di fiducia sui provvodimonti 
tributari, suiizu però precipitarla. 

A L L ' U D I E N Z A R E A L E . 
L'atlima improssiona della I6tlera rèalo. 

jioma 9 — Oggi alla firma doi da-
'orotl il Re si intrattenne lungamente 
ooll'on. Zanardelli sulla situazione par. 
lamentare. 
' Zanardelli ha vivamente ringraziato 

il lio per la nobilissima sua lettera, 
esprimendogli in pari torapo la più viva 
ammirazione nel delicato pensiero di 
distribuire ai poveri le somme raccolto 
e destinate ai festeggiamenti pel fausto 
evento. 

Aggiuns'o esser follca dì poter assi-
otirare che la lettera reale produsse 
ottima impressione anche nella popo­
lazione! 

NOTIZIE DI CORTE. 
L'avvenimento imminente — Le 

previsioni del mailioo — Per 
gli ospiti futuri. 
Roma 9 — Og^i il doti. Morisani 

ha visitato la liogina. 
Il celebro ostetrico assicurò il Ho 

che il parto sarà regolarissinio. 
Il ' Morisani avrebbe ali'ermato che 

la Kegina fra pochi giorni sta por com­
piere i nove mesi di gravidanza. 

Bgli è già installato al Quirinale uni­
tamente a suo figlio, pure medico. 

•«• 
L'amministrazione della Gasa Reale 

ha- preso in affitto parecchi apparta­
menti, nei principali alberghi di Roma, 
por alloggiare quei Principi, coi loro 
seguiti che non potranno trovar posto 
al Quirinale, in occasione dolio foste 

..per il parto .dello Regina. 

Le grandi scorte dì grano. 
Il mercato provvisto per 4 mesi. 

Roma 9 ~ Il grano, depo-
sitfito in franchigia presso le 
principali dogane d'Italia; am­
monta a 150.000 tonnellate e 
ve ne>sono altro 30.000 in mare. 

Di fronte a questa enorme 
scorta; d,i grano, che basterebbe 
per provvedere i mercati per 
almeno 4 mesi, mentre al nuovo 
l'accolto 'non ne mancano ohe 
due, no-i si spiega l'aumetìto 
del prezzo del paus' in tutto il 
Regno. 

Si annuncia che gli on. Cottafa'vi, 
Paqzacohii' Pini, Bastogi ad altri,hanno 
presentata un'interrogazione al ministro 
del tesoro per sapere quali provvodi­
monti intonde adottare per opporsi al 
rialza artificiale del gr.ano di'fronte al 
fatto .dell! immensa quantità di grano 
importata, e giacente negli scali ma­
rittimi, senza essere posta in commercio. 

Interessi commerciali. 
Italia e Australia — La relazione 

(il un viaggiatore al Re. 
Tempo fa la Camera di ooinmercio 

di Milano taceva voti per una-linea 
regolare di navigazione tra l'Italia e 
l'Australia. 

Interessante a questo proposito è 
r udienza che ebbe dal Re in questi 
giorni il rag. Enrico Lisardi, venuto 
appunto dall'-iustralio por patrocinare 
tale lìnea. 

Il Lisardi espose brevemente al Re 
come ' l'Australia presenti un campo 
vastissimo per lo sviluppo dei nostri 
commerci, quando fossero modificati i 
'sistemi di importazione e quando esi­
stesse n'n'B linaa di navigazione dirotta, 
la quale favorisse i nostri importatori 
con noli bassi e piroscafi veloci. Per 
•elitninara le gravi spese del canale di 
Suez e favorire noi tempo stesso i no­
stri, commerci col Sud-Africa, il Lisardi 
aggiunse "che è'consigliabile, per la 
nuova linea, la via del Capo di Buona 

'Speranza. 

Il I^e ascoltò attentamente ogni punto 
del discorso, o quando il Lisardi obbe 

'finito, espresse il voto che 1 suoi pro­
getti siano presi in benevola consi­
derazione dal Governo. 

Il lle-si'ìstrattonne poscia a parlare 

col Li.siinli ili varie oarattei'istioho au­
straliano : e, avondo piirlato di corto 
pianto spaaiali, il Msardi dovette di­
chiarargli : 

— PonìoDÌ, Maoità, ma la botaaica QDQ à mai 
stata il mio forlo. 

.— Non icoporta — risposo il Ro — BÌote «tato 
il iirimo a 'suggerirò un buon indirizzo por il 
nostro coromorcio vorvo l*AustraUa. 

Il rag. Gnrico Lisardi, fu alunno dolla 
Scuola supcriore di commercio di Ge­
nova, 0 vittsa, anni sono, la Borsa oom-
morciiilo transocoanica. 

. La Cassa Nazionale lofortDaii. 
Moina 9 — La passa Nazionale por 

gli Infortuni Begli'opefi-ai sul lavoro, 
durante il primo quadrimestre 1901 
liquidò lire 525,604,06 di indennità por 
5812 casi di infortifnìo sul lavoro, dì-
stinti in 57 casi di morte (con lire 
3.063,02 di indonnita in media per cia­
scuno) 238 di inubitità permanente as­
soluta 0 parziale (con lire 973,6'c! di 
indennitik media) 55Ì7 dì inabilitit tom-
poranoa (con lire 3^,Ig in media por 
ogni oaao); lira 7.H75, furono aggiunte 
alle indennitii normali per garanzia della 
responsabilità civìlq. 

Nel primo quiidri,mestro 1900 si e-
rano liquidate in complesso L. 402,941,46 
per 416Ì5 infortuni!, 

QUEL CHE COSTA LA CIIVA. 
E' stato distribuito il disegno di logge 

por lo spose straordinarie dalla spedi­
zione in Cina. 

Esso importa L. 14.824.700 (quasi 
quindici milioni 824700 di lire con un 
aumento, sul progetto Pelloux, di duo 
milioni, ' chiesti dal ministero della 
guerra come supplamsnta per viveri, 
vestiari, quadrupedi, assegni, eco, 

Note ferpovìarie. 
Il risoaidamento nelle terze classi? 

Roma !J — L'ispettorato ferroviario, 
con l'intento di dare una maggiore e-
stonsìoneal possibile riscaldamento delle 
terze classi, durante il'prosuimo inverno, 
ha invitato la società Mediterranea ed 
Adriatica, a presentare sollecitamente 
le loro proposte. 

(Sarebbe ora che si pensasse a ripa­
rare a questa lacuna! E' dovere di 
civiltà, ed è anche decoro, di fronte al 
forestiere, ohe oggi, per questo fatto, 
ci giudica incivili. — N. d. R.) 

il CQDSÌEUO 11 Stato contro gli stati di asseìio, 
Un deoreto di Bava Bsocaris annullato. 
Il Consiglio di Stato ha pubblicata 

un'importante decisione circa 11 decreto 
del generalo Bava Beooaris regio com­
missario nello Stato d'assedio di Milano, 
cho scioglieva la Camera del Lavoro. 

Il Consiglio di Stiitoidioe di non poter 
sindacare lo scioglimento perchè atto 

• politico,. ma dichiara illogale il prov-
,vedimento nelle .sue conseguenze e an­
nulla anche il decreto reale cho rati­
ficava lo scioglimonto. 

Questa sentenza del Consiglio di Stato 
viene considerata come la condanna 
maggiore degli Stati di assedio od ha 
prodotto impressione. 

Il malanno nelle Puglie. 
Anche il fanatismo — Un altro 

David Lazzaretti! 
Giunge notizia da Foggia cho in quello 

campagna si aggira uno stravagante in­
dividuo simile a David Lazzaretti, il 
qualo cavalca una candida mula e si 
dico ispirato dalla divinità. , 

Egli predica la fino delle umane sof­
ferenze, l'eguaglianza sociale e la ri­
partizione dalle torre. 

Lo segue uno stuolo di fanatici. L'au­
torità ha preso precauzioni por evitare 
in ogni caso disordini. 

Cronaca Éomana. 
Un disastro in teatro evitato da 

un funzionario. 
Roma 9, — lori sarà nel Teatro 

Nazionale, mentre si rappresentava la 
Jone, si ebbe u,n principio d'incendio 
noi camerino delle comparse. 

Fu. subito un gran tumulto di spa-
.vento nel pubblico. Il delegato di 
P. ,S. PaoloUi parò con calma ed ener­
gìa riuscì a dominare il movimento, 
evitando gravi disgrazio. 

L'incendio fu spento, 

fV. in terza pag. 
Notizie e dispacci). 

CI iiDisce 
e la Repubblica ci dividerebbe „. 

Col titolo : « Da. Quarto a Marsala », 
il goneralo Slofano Turr, Olia segui Ga­
ribaldi noi '90 in Sicilia col grado di 
colonnello quale primo aiutante, ha 
pubblicato degli appunti sulla spedizione 
doi «Millo», che sono preziosi ed im­
prontati alla più schietta sincerità 

In questi appunti si nota che la ce­
lebre frase : < La monarchia di Savoia 
ci unisce, mentre la repubblica ci di-
viderobbo », ritenuta dai più espressione 
del pensiero di Crispi (che ' la usò in 
uno doi suoi famosi discorsi) sia invece 
stata di Garibaldi. — Ed ecco come fu ; 

— Da bordo del Piemonte, nella 
acquo di Talamone, Garibaldi aveva 
emanato ai suoi Millo il proclama in 
cui conchiudeva: it Italia e Viltorio 
Emanuela, que.sta grido pronunziato da 
voi matterà spavento ai nomici d'Italia ». 

« Questo proclama — scrive il Turr — 
non piacque a tutti; a Brusco Onnis, 
giornalista, si presentò a Garibaldi di­
cendogli elio con tal proclama egli non 
avrebbe potuto seguirlo ». 

Il generalo gli risposo: 
« E voi credete di ossero più repub­

blicano di me, ma sappiate che,quando 
la gran maggioranza dogli italiani è |ier 
'Vittorio Emanuele,, la mia repubblica 
si chiama Vittorio Emanuele, giacché 
questo nomo ci unisco, mentre ciò che 
volale voi ci divido ». 

"NOTE VATICANE. 
Si pensa al futuro Papa. 

Roma 9 — Da fonte vaticana si as­
sicura che il Papa desidera dare al 
cardinale Rampolla un altra po.?iziono 
por rendere possibile la sua elozione 
al Papato, 

Leone XÌII si preoccupa moltissimo 
della propria succossious. Egli ritiene 
cho un cambiamonto nella politica del 
Vaticano sarebbe esiziale pel Papato e 
che il solo Rampolla sarebbe in grado 
di continuare la sua politica. 

Il Papa temo sopratutto la nomina 
del Vannutalli Serafino, che à il più 
fioro avversario dell'attuala indirizzo 
politico del Pontefice. 

DALLA DALMAZIA. 
Le mangerie di un'amministrazione 

slava. 
Si sta svolgendo dal primo maggio 

alle Assiso di Spalato (Dalmazia) un 
processo scandaloso monstre che du­
rerà una ventina di giorni. l'"ra gli ac­
cusati si trovano il podestà di Vergoraz, 
borgata presso Zara, amministrata da 
croati ; croati gli assessori, i consi-
gliori municipali, il cas.siaro del C07 
mune, il parroco don Lucetic... Costoro 
d'accordo coi capi del partito croato 
manomisero in più riprese la cassa del 
Comune a scopi elettorali. 

Sarebbe compromesso anche qualche 
deputato. 

Il defraudo lo si fa scendere a circa 
200.000 corone. Si dovranno escutere 
'240 tasti 1 II processo gitla una fosca luce 
sulle condizioni politiche dolla Dalmazia, 
provinola un tempo amministrata dagli 
italiani, ora quasi- interamente sfruttata 
dai croati, 

I m m BECIiUANO L'INOIPEKDENZt. 
La delegazione del cubaoi incarica'la 

di protestare contro gli emendamenti 
introdotti dagli Stati Uniti nel progatto 
della costituzione cubana e che stabi­
liscono la dominazione assoluta, par 
quanto mascherata, dall'America sopra 
l'isola, è giunta a Washington. 

La delegazione ha l'intenzione di 
rivendicare l'indipendenza assoluta di 
Cuba, come era stabilito prima ohe gli 
Stali Uniti dichiarasse la guerra alla 
Spagna-

li prasidonte Mac Kinley corcherà di 
persuadere i delegati cubani cho non si 
tratta di una dominazione propriamente 
detta, ma bons! di un modesto protet^ 
torato concepito nell'interesse degli 
stessi cubani. 

E 'corto ohe i cubani non coderanno, 
a costo anche di intraprendere una 
nuova insurrezione. 

Comunque sia, il mondo industriale 
americano è allarmato' porche il oom-
morcio cubano cogli Stati Uniti non fa 
progressi sansibili, in causa dalla con-
corranza tedesca e francese. Esso re­
clama quindi una tariifa doganale di 
favore por le importazioni americane a 
Cuba, tarilfa cho ' pesérabbo principal­
mente sopra i consumatori cubani. 

I Cavalieri dei Lavoro 
IL NUOVO ORDINE ISTITUITO 

La f i rma d«l D e o f a t o 
La pe laz iona ZaanpdatlL "" 
Roma 0 — Stamane fu firmato idal 

Re il decreto che istituisco il nuovo 
Ordine cavalleresco del laavoro. 

La decorazione, che conforisoa il ti­
tolo di cavaliere, consiste in una croce 
d'oro smaltata dì verde e caricata' di 
uno scudo di forma tonda. 

Da un lato avrà la cifra dali fonda­
tore, dall'altro la scritta: «Al 'mari to 
del lavoro». 

U nastro sarà a banda verde dai lati 
e rosso in mezzo. 

Il nuovo titolo di cavaliere è con­
cesso: A .coloro cho si segnalarono 
nell'agricoltura, nell'industria a nel com­
mercio, a coloro ohe anche in qualità 
di operai abbiano, mediante la loro ool-
laboraziona, efficacemente Contribuito 
alle opero, produzioni, aziende o. ini­
ziative degli agricoltori, commeroiwiti 
e industriali. 

Non possono esser fatti ogni'-anno 
più di 80 cavalieri. Le proposte 1 sa­
ranno fatta da un Consiglioidi nove 
membri. 

Il decreto é.preceduto da^una'rela­
zione di Zanardelli che incomincia cosi : 

11 La civiltà del pensiero "moderno 
presso coloro che al segnalarono'Oblia 
forza delle armi in difesa della patbia, 
presso coloro ohe salirono in fama per 
altezza di valore scientifico 0 per pre­
stanza di artistica venustà addita alla 
pubblica riconoscenza anche quelli ohe 
non rifulgendo di codesti invidiati splen­
dori, sono singolarmente utili alla'.ao-
cietà nella qualo vivono par l'incremento 
che danno all'agricoltura, all'industria 
e al commercio», 

Kocons poi la chiusa: «I l onovo 
ordine che la Maestà Vostra istituisoa, 
mentre concederà a chi merita - un 
premio adeguato, varrà a significare 
cho insieme con quelle opere per le 
quali gli ingegni e i caratteri salgono 
in fama, si rlnoscano e si onorano an­
che quelle che, più modeste e meno 
allattatrici, sono però non meno fecondo 
e, dilfond ondosi socialmente benefiche, 
creano quella proprietà di cui fiori­
scono la età della pace». 

I primi. cavalieri, si ' npmineranno 
nella occorrenza ' della'feàta'tìello Sta­
tuto. . 

PEI BEDnGr-DELL& GAMP&QNA DEL,186?. 
Roma !f — L'on. Pais, per mandato 

dai reduci della campagna. naziqòale 
del 1867, presenterà i<n progetto allo 
scopo di ottenere 6 mesi, di paga come 
per le .precedenti campagne, ed altre 
facilitazioni pel riconoscimento doi sin­
goli reduci. 

Precetti ifiìesìcì ssll'iso Mirgorco 
allo SCOIO ì i greyenlre la 'jcllasra. 

1. Il granturco, specialmante ^e guaito 
è la causa unica della pellagra. 

3. Il cinquantina dà un pèssimo gran­
turco, da non mangiarsi mai, e che spio 
può servirà di alimantazipne^àlle pestio. 

3. Il granturco deve essére raccolto 
ben maturo, e so la. stagione è umida 
si deva spiaggiare o porlo in granaio 
per farlo asciugare. 

4. Quando acquistate sul' mercato o 
nei negozi il granturco, 0 iquando do­
vete mangiare il vostro, abbiate cura 
di esaminarlo bene per accertarvi che 
non sia guasto. 

Potranno servire alcuni caratteri a 
riconoscerlo tale, cioèi ' 

il colore pallido o verdastro; 
la cortuccia raggrinzita- o screpolata 

e chiazzata anche di pi^cchiette ver­
dastre 0 azzurre o bruniccio; l'odore 
di mull'a od il sapore, tanto del ^rano 
quanto della farina, amarognolo, disgu­
stoso; 

il peso, essendo l'avariato più leggero 
del sano ; 

la lucidità, parche la superficie del 
guasto non è lucente come quella del 
grano buono. 

5. La polenta deve essere molto ben 
cotta e'salata. 

6. Quando la portate al molino, sor­
vegliate la macinazione, per essere 
cèrti di riportare la .farina dal vostro 
granoturco. 

7. Si raccomanda di macinare (spe­
cialmente nei mesi di ottobre, novembre, 
dicembre) poco granoturco alla volta, 
al'flnchò la farina non abbia a fermen­
tare ed assumere quell'odore aromatico, 
cho è un vero veleno, e che fa divenir 
pellagrosi. 



I L F R I U L I 

(Dall'Amico del Contadino), 
Quanto bisogna pagare per aver 

diritto alla pensione? Almeno 50 cen­
tesimi al mese. Però ohi vuol assicu­
rarsi una pensione più grossa può an­
che pagare una lira, duo lire, ecc, 
fino a" otto life o 34 contesimi ogni 
mese. 

Quàl''é l'importo dèlta pensione f La 
pensiona ò tanto maggiore quanto é 
maggiore il.contributo mensile. K' piti 
graiTiiÓ per colora chu sono iscritti nel 
ràolti delle nlutualttà; piii piccola por 
quelli iscritti al ruolo dei contributi 
riservati; perohò nel primo caso il so­
cio della Cassa guadagna una certa 
somma ogni volta che uno iscritto nel 
suo atosso ruolo viene a morirò; nel 
secondo caso invece la somma del de­
funto è riservata ai' suoi eredi e non 
viene suddivisa fra gli altri soci. 

Speoialmontu nel ruolo delle mutua-
litU, la pensione 6 molto e molto mag­
giore se si incomincia a riscuoterò a 
06 anni anzi che a 60 ; porche' negli 
ultimi anni aumenta il numero di quelli 
che vengono a mancare por morte, e 
perchè gl'intoressi composti si accu­
mulano rapidamente in grande propor­
zione. Si può ritenere cho un operaio 
iscritto nel ruolo della mutualità, il 
quale paghi il minimo di mezza lira al 
mese, può riscuotere, incominciando al-
l'etiL di 60 anni, 150 lire all'anno, e 
incominciando all'otii di 65 anni 270 
lire all'anno. Pord queste somme non 

' sono ben determinate e costanti. 
Perché non si può conoscere l'im,-

• porta:preciso delle pensiona Porche 
le pensioni sono formate non solo dai 
contributi fissi dei soci e dal fondo di 

. Cassa anticipato dallo Stato, ma anche 
da altri contributi straordinari varia­
bili, ohe ora è impossibile determinare. 
Por esempio : se un ricco benefattore, 

' morendo, dispone cho una certa somma 
vada' a beneficio della Cassa per le 
pensioni, ecco che quéste aumenteranno 
nel loro importo. 

Altro esempio: Lo Stato ha stabilito 
di"'Vorsare annualmente nella Cassa 
nazionale di providensia, fra le tante 
altro 'somme, la metà degli utili che 
esso ritrae' dalle Casse postali di ri­
sparmio. Ma questi utili naturalmeate 
saranno ora maggiori, ora minori, e 
quindi andranno ad accroscere annual­
mente in proporzione diversa il fondo 
che serve poi a stabilire l'importo delle 
pensioni, E' chiaro? 

PRoyprciA 
DA TOLMEZZO. 

Nella Società operaia. 
Tolmexzo, 8 maggio. 

' ' 'Quésta sera il Consiglio della Società 
operaia elesse a segretario il simpa­
tico giovane srg. niuseppo Copetti. 

TàTe nomina fu sentita con vero 
piacere in paese, poiché si é certi cho 
egli saprà disìmpcgnare con zelo ed e-
sattezza il suo mandato. 

Congratulazioni. 
Un socio. 

Fàil l imentOa Venne dichiarato il 
fallimento di Parayan Domenica, par 
nettiere, di Hisano. Giudice delegato il 
dott. .Antiga, curatore provvisorio l'avv, 
Kemigio Bértolissi. Furono assegnati 
trenta giorni per l'insinuazione dei cre­
diti. 

B a m b i n a a n n a g a t a . In Arto-
gna il bambino Molaro Angelo, avvi­
natosi al canale Ledra, vi cadde dentro, 
rimanendo miseramente annegato. 
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l MEHCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A- Maresootti. 

(lìiproduxiont vùiata). 

Non erano trascorsi che pochi mo­
menti dalla prima scossa di terremoto, 
quando fu una nuova detonazione ter­
ribile, comò un forte rombo da sotterra, 
e il suolo traballa, ondeggia, manda un 
lungo sussulta e poi è ancor un gran 
movimento vorticoso e un nuovo urlo 
dai mortali : grida, clamori, disporazione. 
Un fuggi l'uggì generale, un raccoman­
darsi a Dio e ai sabti; un'.angoscia 
terribile: «Signore, Signore Misericor­
diosa, abbiate pietà di noi! Cuor dì 
Gosìi, salvateci !» E la città ó tutta 
in un grido solo, in un solo strepito : 
urli, pianti di strazio al cielo. E stra­
lunati, esterrefatti tutti s'abbracciano 
con ùu senso d'amor disperata. Oh, le 
grida! 

— Il terremoto !,.. il teri'emoto !... 
S'annunziò l'alba e con essa parve 

L ' a p p e s t o di B r u n o . Venne 
arrostato a Gorizia, certo Hruno Bel­
lina, d'anni 17, da Vonzono, quale cuin-
plice di furto di una caldaia di rame, 
settanta bottiglia vuoto o due spino, in 
danno di Spii i'iione Skort. 

Calaidosoopìo 
L'onomaslioo. — Donuiil, 11, S. Oiorgio, 

X 
Eflemérlda storici. — iO maggio i62S, — 
TémposlB " cmdalo * a Valvaaono che di­

struggo complotamonto ogai collara. Oominciò 
poi comò una pioggia insistonte e continuata 
con ooal rara ìotarrueiono ila non porraottero 
qua'slaai seminagione o lavorazione della terra. 
Oonsogul una minorla straziante con molto vit­
timo umano Spedialinente rovinarono Valvasone, 
Arzaiiutto, Portoucino, Ar,»ae, S. Lorenzo, Or-
aonlna di Sopra. 

(Altre notizie ancora rilevammo nello achedarlo 
del cav. V. Joppi, deaunte da memorie del 
Florio, da Lod. Valvuaone od altri). 

IL PONTE 01 PINZANO 
ed il psdaggio. 

Il, 
Allò stato attuale della nostra legi­

slazione il pedaggio si può applicaro 
ma per una durata non maggiora di 
anni 20; porche, a mio credere, la leggo 
30 agosto 1B08 modiilca, in questa 
parte, quella dol 1865. Il relatore Q. 
Solla lo dichiarava sotcnnomente alla 
Camera dei deputati difondendo l'art, 
8 della legge 30 agosto 1868. 

Legalmentu, per ciò, io dubito che 
possa trovare sanziono presso l'autorità 
tutoria la concessione del pedaggio per 
90 anni in favore dell'impresa, come ai 
propone col piano finanziario stabilito 
per 11 ponto di Pinzano. 

Ognun vede quale gravo pericolo 
sovrasti ad un'opera cotanto importante 
quando ragioni di legalità impedissero 
l'approvaiiiane del piano economico da 
parte della competente autorità. Noi 
dovremmo assistere agl'insuccessi dei 
nostri sforzi resi vani da un progotto 
non abbastanza meditato, ed un'altra 
volta, chi sa per quanta tempo, ve­
dremo rimandare la costruzione di un 
lavoro al cui conseguimento intendiamo 
di consacrare la maggioro nostra attività. 

Ma, anche astraendo da considora-
zioni di legalità, ipotecare l'avvenire 
per 90 anni non mi pare atto di buona 
amministrazione. Non passeranno 10 
anni dall'apertura del ponte che tutti 
sentiremo il bisogno di vedere abolito 
il pedaggio. 

Ed allora l'Impresa, a cui il pedaggio 
verrebbe ora concesso come una parte 
di corrispettivo della sposa per la co­
struzione del ponto, avrà buon giuoco 
e potrà dottare la legge: o mi date 
tao,ta;.u ntm v'accordo il riscatto. 

Si sa por lo fatte pubblicazioni che 
il pedaggio è slato variamento valutato. 
C'è chi crede che possa dare 6 mila 
lire netto all'anno, chi 10 mila. E se 
oggi l'impresa lo accetta come even­
tuale guadagno, oltreché parziale com­
penso, per le spese di costruzione; dopo, 
al momento dol riscatto, con tutta ra­
gione, vorrà sfruttare la tassa, render 
proficua la cessione cho, come ho detto, 
diverrà una necessità indeclinabile ed 
assoluta, alla distanza di pochi anni. 
Sarà facile all'impresa, che ne è inve­
stita senza controlli, il dimostrare ohe 
il pedaggio à rodditlvo ed imporrà con­
dizioni non certo lievi ai Comuni che 
lo vorranno riscattare. 

Chi può calcolare il prodotta del pe­
daggio per la durata di quasi un secolo 
in tempi nei quali il traffico ed il mo-
vimonto commercialo ed industriale va 
ogni giorno aumentando ? Sopra un punto 
in cui il transito fu nullo sin'ora per 
il dift'etto degli attuali me'.̂ zl di comu-

tornar un po' di calma. Ma qaalo 
calma! Lo scotimonto della terra ces­
sato, ma il terrore continuava e nes­
suna sapeva rientrar nello caso, per 
il gran timore cho si convertissero in 
altrettante tombe. All'aperto nello vie 
si sentivano più sicuri ed ora un aflan-
noso richieder di notizie, un comuni­
carsi le impressioni, uno scambiarsi di 
particolari, disila esaltata fantasia osa-
serati fino all'assurdo. Le donno di­
nanzi allo sacro immagini continuavano 
fervidamente a progare. 

Dovunque capannelli e curiose,strane 
scane fra quella folla agglomerata nelle 
vie 0 nelle piazze in singoiar promi­
scuità' le donne del popolo in ìntimo 
ragionar con le signore, comunicandosi 
impressioni, scambiandosi le idee sul­
l'inusitato fenomeno che aveva violen­
temente agitata dalle fondamenta la 
Superba. 

— Alla prima scossa mi san desiata 
di soprassalto — raccontava una donna, 
che posava a' coraggiosa — o ancor nel 
sonno balzai dal letto e in camicia co­
m'ero corsi alla finestra. Nella strada 
tutta Genova come impazzita fuggiva, 
chi avvolto in coperte, chi seminudi, 
altri vestiti alla boll'e meglio. Traso-

nicaziono o può assumere, a lavoro ni-
timato, proporzioni impreviste? 

Chi su oggi ìniravodui'u a misuraiu 
col pensiero l'o.itensioDe del transito, 
la portata del pedaggio in un cosi lon­
tano avvonirn? 

Parlando di imprese non voglio corto 
riforirml a quella ohe si è offerta di 
assumere il lavoro; io parlo o scrivo 
obbiettivamente; d'altronde chi può sa­
pere quali mutamenti possano avvenire 
negli nomini n nelle cose nel lungo 
periodo di 00 anni! 

La Provinola in tempi di grando ri-
lassattezza economioa ricavava oltre 15 
mila lire all'anno dal pedaggio dai ponti 
sul Sul 0 sul fella, por cai lo provi­
sioni che ora si fanno sul ricavata fu­
turo del pedaggio al ponto di Piiizana 
non possono oertamento, pei tempi cho 
corrono, chiamarsi larghe, 
{Condiiuii) JP. L . Sandri. 

vmmm 
INTERESSI CIVIOI. 

Per l'edificio spolastioo. 
Si assicura cho Io proposto iloll'ono-

revole Giunta sarebbero le scguunti: 
1° assegnaro un secondo premio di 

lire lUOO a ciascuno degli autori'dei 
tre progetti reputati migliori (Udine; 
Ubi higidne ibi vita ; Slimulus dédit 
aemula virlus) : 

'l" scegliere il progetto contrasse­
gnato col motto Udine, da modifloarsi 
secondo i suggerimenti della Commis­
sione e le altre indicazioni cho all'atto 
pratico potranno essere trovate op­
portune ; 

3" trattare coli'autore di osso pr(j-
getto perché abbia a riformarlo nei 
sensi sue^pressi ed a svolgerlo nei suoi 
particolari, per porlo in istato di es­
sere eseguito; 

4" compensare colali prostazionl del­
l'autore cai residuo disponibile del fondo 
stanziato per.i promi del concorso, 

Uiia ciSfazteTGioM. : 
Anche Udine volge, nel centenario di 

Gioberti, il pensiero alla figura di que­
sto insigne dimenticato. Alcuni cittadini 
hanno creduto cosa opportuna — p certo 
gradita al la cittadinanza — cho anche 
fra noi l 'autore del « Primato » abbia 
omaggio di commeinoraziano. 

La commemorazione avrà luogo do­
menica U> maggia, nel pomeriggio, nel 
Teatro Nazionale. 

L'oratoro sarà il prof. Felice Momi­
gliano — giovine 0 già ben noto pub­
blicista — docente filosofia nel nostro 
Licoo, e ohe della figura e dell' opera 
di Gioberti ha fatto studio speciale, es­
sendo anche membro del Comitato 
torinese promotore delle onoranze al 
grande statista. 

La commemoraziano é tenuta sotto 
gli auspici 0 a benolicio del.Sogrota-
riato d'Emigrazione, con lieve tassa 
d'ingresso. 

Il tema definita dal prof. Momigliano 
ò il seguente : 

« U pensiero civile e sooialn di 
Vincemo Gioberti ». 

Scuola popolare. 
La lezione di queita sera. 

' Oggi, venerdì : Alcune lesioni di 
astronomia. Prof. ing. Giov, Cicconetti. 

Il P r e f e t t o ieri alle 16 ricevottò 
nulla sala delle sodato tutti gli'impio';-
gati della Prefettura, e con modi ufTa-
bili, con molta cordialità, s'intrattenne 
con loro, esortando tutti a quella ope­
rosità di cui,fgli si propone,.di, dare 
pel primo il' buon osempln. 

guata, non riuscivo a ben comprendere 
il perchè di tanta gente in quegli strani 
costumi, la causa di tutto quel terrore. 
Ma ecco la seconda scossa. La casa 
traballa e nella via è un grand'urlo. 
Mi vesto in fretta, scendo a precipizio 
le scalo 0 giungo fino qui, in piazza 
Corvetto, dove uomini, donne, vecohi, 
fanciulli d'ogni classe, ravvolti in leii-
zuolì, in camicia, alTannati, spaventati I 
Da per tutto un domandarsi, un ricbio-
dorsi a nome. E gesticolavano o gri­
davano in modo che nulla sì capiva. 
Oh, ì volti smorti, terrorizzati !.. 

E un'altra seguiva affermando, che 
svegliatasi d'improvviso aveva veduta 
la soffitta come spalancarsi ed aveva 
provata la sensazione ohe il snolo lo 
si aprisse sotto ì piedi.'Sbigottita', di 
terrore era corsa dai bimbi e per le 
scale crollanti era scesa in istrada, che 
accogiiova una folla seminuda, atterrita, 
piangente. Chi gemeva invocando la 
mamma, chi lo sposo, ^ chi i fratelli; i 
congiunti. La scena'indescrivibile di 
confusione, di desolazione, di sgomento ! 

— Ed io — proseguiva colei, ester­
refatta — io guardava i palazzi, sor­
presa di vederli ancor in piedi, tutti 

Cosa ospitaliere. 
La difesa di un assente. 

Slamo beo dooisi di non portare nella qui-
stiano del medieo primario ^ xperiamo ed au­
guriamo oho boa so no fecola ancora una < quo-
atione > — alcun preconcetto, noasun aplrito di 
partito ; non ai dovo aver di mira cho rmtoreaae 
oapitalioro ; e, nallo forme, la regolaritii dei pro­
cedimenti. 

Troviamo però dovoroao accogliere, poichÀ 
rapproaontano < l'altra campana t, ó per di più 
la difeaa di un asaento, lo aeguenti rottìOcIie di 
fatto 9 di approzaiament̂  silo, notizie oh'e. abbiamo 
rlaaaunto, portateci dallo atea90,prof. Goconi: 

~ Torino, 6'maggio 1901, 
Egregio sig. Direllore, 

Lo sarei gratisjimo s'IOIIa, in omaggio 
alla verità soltanto, volesse inserire liei 
suo reputato giornale la seguente di-
ohìarazione: 

D.t un colloquia avuto col sig, pre­
sidente , del Coiislglio amministrativo 
dell'Ospedale ho riportata, netta, pro-
ci;a, Itt'convinzlono che Uopo Pasqna, 
quando certe cose si fossero accomo­
dato, mi sarebbe stato concesso di finire 
l'anno scolastico a Torino (6 settimane 
in tutto) 0 di dar sesto cosi ai miei 
lavori in corso. ^ 

Il riflata''mi trovò perciò imprepa­
rato non solo, ma legato anche da 
qualche Impugno'cui molto mi sarebbe 
rincresciuto di mancare. Eooo la genesi 
della mìa rinuncia. 

Quanto alla malattia dei miei duo 
asjistonti, essa mi fu fatta nota quando 
ogni pericolo ora passato o si poteva 
pronosticare là guarigione vicina. 

Di pi'ii dirò che quando no ricevetti 
la notizia, l'avviso della qiiu, rinunzia 
era già da giorni nelle mani dpi Pre-
sìdento, e' n ducuinento titessò in cui 
questa era- dichiarata doveva essere 
sotto gli occhi dol Consiglio' ammini­
strativo. 

I commenti a chi II vuol farò. Per 
,mo sono contonto di i'ilovaro cho mi 
sono stato usato delle agevolezze. Non 
m o n e ero accorto, ma fa sopipre pia-
coro di sapere che l'intenzione c'ora. 

Con tutta stima mi sottcscrivò 
Doti., Angelo Ceooni. 

IstitDtitìiloiiraiDiiiaticoiitaT.Cmi. 
Il quarto trattenimento. 

I, Soci sono invitati al quarto trattQ-
nimonto sociale cho avrà luogo al Teatro' 
Minerva la serii di domenica 12 maggio 
1901, alle ore 8 e tro quarti precise. 

Eccone il programma: 
L'onorevole Campodarsego —̂  Commedia lu 4 

atti di Libsfu ntotto, 
PBHSQNAqai. > . . . 

Il contò Ambrogio Cam- '•' '"' ''. 
poduraego , Sig. B. Signorotti • 

La confoaaaEìifomia, aua' 
moglie. .^\z.vi. a. Signorotti 

Pio, loro Aglio Sig. A. Castagnoli 
Elona, ana meglio Sig.na C, Valente 
Don Euaebio dei conti di 

Campodarsego, Far- ' 
rooo di Rósa Sig. 0. Pellegrini 

Conteaaa 'Ortoaala,,di lui 
aor'clla S g.aa A., Juesig 

Il marcbeae Sommariva Sig. • P.'DB Colle 
Tota, cameriera Sig.na G. Pigorini 
L'onor, Lo Monte • Sig, Werthoimer 
L*ouor.'Si'èrini Sig. h. Valente 
Unifgleae Sig. A. BtHtgri 
Una inglese Sig.na 1. Della Marina 
'Vao svizzero Sig. S. Chiussi 
X" .Avventerò (Napole­

tano) Sig. M. Roncato 
2° Avventore (Veneziano) Sig. Q. Toso 
Uoa ciocoiara Sig.na Sf. Frandini < 
Dn fattorino teleg. Sig M. Parmeggiani 
QedoQao, servo in casa , 

Campodaràego Sig., 0 Carnelutti 
Clelia, camo''iera Sig.na B Missio 
Maria, oamoriora Sig.na Si. Contino. . 

Chiuderà il trattenimento un modesto 
festino dì famiglia. ' ':- ' 

A d u n a n z a d i m u r a t o r i . Do­
menica alla 7 ant., In vicolo Itaddi,' si 
riuniranno i muratori aderenti alla Coo-
rativa' di lavora per proseguire nella 
discussione e noli' approvazione dello 
stia5t^t'o,so&jale. , ;••', 

d'un pezzo, interi,' coma''nulla ifosse 
accadu.to ! 

A cui un'altra: ' ' 
— .Si, si, ho veduto i muri della mia 

casa tremar orribilraento, con uno scric­
chiolio che mi impazzi di spaventp. 

E altre 0 altre a gara noi ripetersi 
le impressioni, ì particolari cht) mag-
giormente le avevano oolpite. ; 

— Uscivo di casa, per recarmi ai} 
aprire la bottega —̂  asseriva una. lat-
tivendpl.a — quando gli albori; di piazza 
Corvetto, già sbattuti senza pietà.dal 
dal vento, ebbero come un grand'urlo 
in uno scottimanto pivi furioso.. Miti 
Dio! la terra ì̂ solleva sotto i piedj 
come convulsa, poi s'abbassa e nuove 
tanto, forte, cho raggomigliaya ad una 
bilancia, di cui. un piatto si alzasse 
mentre l'altro s'abbassava, E non cosa 
di' momeiito ! 

— No, no, è durato corno un'eter­
nità!... — convenne un'altra — .E' 
stato come nn semigiro, al quale à 
seguito,un altro.. 

— Ma il mare, il mare!... l'aveste^ 
vodutp — interveniva una terza —.Di 
furioso d'un tratto parve farsi umile 
umile 0 fuggire comò impaurito,, per. 
poi sobbalzar improvvisamente, comò' 

Gli soherzi di un vsoohietto 
La oommoxlone in un borgo. 

Ieri vei'.<a le S pioveva maledetta­
mente, cosà insolita) le campane delle 
chirso cominoiarono a suonare a siòrmo 
per.... allontanare la tempesta, 

Una donnetta, entrando in una- far-
maoÌK, domandò ad un veaobiatto oho 
ivi sì trovava perchè si suonasse a 
quel modo. , ;• , 

— Ifo swdf — disso 11 vooóhio — 
ha partorito la Roglna; una bella bam­
bina... 

La donna non domanda altro,., figu­
rarsi! esge preoipitosamebto. sulla via 
— che potrebbe ostare Praoohiuso — 
e si motto a urlare! - ^ Ha partorito 
la Uogina! 

Quantunque l'acqua venisao già a ca­
tinelle, in un momento tutto il bórgo 
fu fuori ; ora una commozione, un'ansia 
dì notizie, una gioia generale. 

Si dìcava già oho la neonata'princi­
pessa eraiina robusta e bolla oretttira... 
bionda, e- sì aggiungeva una strie di 
particolari precisi, aiourissìmi, esattis-

. simi'.,,. ' ' 
Il vecchietto solo, dalla porta della 

farmacia se la ridova beatamente. 
Infine, visto ohe lo scherzo durava 

troppo a lungo sì alTrottò a smentire 
la notizia oho la donna credulona'aveva 
placidamente bevuta o propalata! 

M u o v o o à v a l i e r o * Con recente 
deci'oto, su'proposta del Ministero' di 
Agriooltura Industria e Coiiiiiieraio, il 
rag. Luigi Gardusco fu nominato ' ca-
valierò della'Corona d'Italia. ' " 

Nessuno ci accuserà di adulazione se, 
compiacendoci coli'amico, àfferiniamo 
essere questo uno doi casi in oùì una 
onorificenza Interpreta verahiente, il 
pubblico assenso, e desigfia ad esempio 
onesto ed utili operosità. 

Opera di eansio è tea^r.la 
feortoi tanto |jiìi quando la cjeca Dea 
si pgò tentare opn la certezza di riu­
scire a vìncerla. ^ , 

Questa certezza di riuscita .vipne of­
ferta dalla grande Lotteria nazionale 
Napoli-Verona, la quale p'ot^ ottenére 
speciali facilitazioni dal Gpvéqnp ap­
punto perchè à organizzata.,in modo 
divèrso dallo altre Lottèri'?,..,',^, ', 

Esfià offre delle eccèzii;^n^,li'.ifjanibina-
zioni a tutto irantaggio degl| i^cqùi^itorì 
di biglietti, .e cosi por e3empÌQ,.garan-
tìsse vini^ite importanti ad ogni,centi­
naio completo dì i^umerl^ àssi9i;i]éb,premi 
di cousolàzioné ai biglietti ché"prece-
dòiio 0 seguono quelli ma'ggiot^mehte 
favoriti dalla sorta e assicura.aH'pltimo 
estratto lire 20,000. Uh b'igliéito vince 
lire 250,0(10, tre biglietti. ,eòii nlimero 
progressivo o saltuario possono, vincere 
sommo favolose. 

L'esame del programma persuade ohe 
l'acquisto deibigliotti ò un buon affare. 

Con decreto ministeriale la data im-
prorogabilo dell'estrazione dei,.numeri 
vincenti venne fissata al 30'giugno IODI. 

L a S o o i e t A M a z a u o a l o a 
T a r o o n t o . Domenica, ,tempo por-
mettondo, la società eorale. Mazzucato 
per festeggiare il ventiquattresimo an­
niversaria di sua fondaziona'si rocherà 
in' corpo a fare una gita a^'Tarcento. 

Sappiamo ohe da qualche <glorno' si 
stanno provando dai cori che:,dilette­
ranno certamente i taroentìni. 

Auguriamo tempo propizio, a buon 
divertimento. 

O p e r a l a f e r i t o . Ieri allò oro 12 
• vanne 'medicàtO'al taostro Osj^dale Ste­
fanini P'aolo'dl Sft'vio 'danhÌ'25'di'Pi8a 
operaio n\le Ferrjere-per.i^et^ita^iiajitusa 
al médiòidella'itìàiio' sinislrà-riporiàta 
ac^aidentaimopte .;sul. la^roro .è igu^ribile 
in 10 g^iòrnì. 

una.fiera: oh, ,per., la santa Vergine, 
cbe spavento! E le. gallimo chioocla-
Yano, i gatti, miagolavano, ì cani guai-
vano, lo, io persino ì topi ' Jhò uditi 
Intrider.nello topaie alla secppda scossa. 

E la, folla continuava nervosa per 
le strado, senza osar di riiicasaro, nel 
presentimtinto di ancor un nuovo pe-
ricaja imminente. E noti anolò nlplto, 
chu ' cominciò a difTondersi l!ajfeir^a-
,zione, che tra poco i l , térr«mot,Q ,si 
iji^rebbe ripetuto. Donde lo, ̂ gome.^io, 
^ 'desolazione &'a9cen^u^);on9. meijtre 
il sole twiio,. daf 'a|ara,,,lìinp.ido sorse 
splendido nell'aureola 'sua purpurea, e 
d'oro; aors^. sul,la, ^pena .d^lorósia di 
tutta una citt^, ^che' presentava un 
aspetto ìQdèi^oVìvibire rfelì'àcieifséìameato 
di' un gran terrore esut nel .cielo del 
piò puro azzurro. s'elevò l'altro d'oro 
ad illuminai* con pompa insolita di'luce 
lo sgomento dei .desolati, che al pielo 
saliva in un convulso chiacchierio,'.fra 
pianti dì bambini lA^sonnati e grida di 
madri, cho chiamavano i loro cari e 
.volevano vederseli tutti vloini. 

(Continua). 



Una bambina •marplta. Verso 
lo i3 di lori una bambina di circa tru 
anni si trovava' soia, ih piazza V. li!. 
Vari passanti lo chiesero donde fosso 
e come al chiamassero i suoi genitori, 
ma la poVera piooina non rispondeva a 
nesiuàò., 
, Una buona donna aerta Amalia Fab­
bro,' moglie di un faobhlno, abitante in 
iii- BBIIODÌ, madre di sette Agli, mossa 
à pietit la. prose e la oondusao seco. 
In. seguito si seppe che la bambina si 
chiama Bl isae ohe abita in vioolo Cai-
.Holli, vicino al «Telegrafo». Uifalti 
' iersera una donna fu a prenderla e la 
oodduss»' dal Vedovo padre. 

Un* IlittOi Apprendiamo con dispia-
oore che l'ing. Leonida Leonetti, dl-
reitora. della Tramvia dì San Daniele, 
ebbe Ift sventura di perdere l'amatis-
(imH madre. 

Chiamato telegraficamente alla sua 
Capud, boa potè che raccoglierne l'ul-

. timer r(fs{)iro della moreote. 
','Àjl'égfogip signore — giii reoente-

;,Ìne'nteiprov8to da cosi gravi svonturo — 
le nostre cordiali condoglienzo. 

B a p n o o l i a p i b a l l a t e . Nel po-
ibo'rigglo di. ieri il negoziante Patriarca 
di.i'f'arc.entQ, percorreva la via Zanon 

. con un carro carica ^i biada tirata da 
due cavalli. Visto ohe la tela ohe .co­
priva i' sacohi stava per cadere, andò 
dietr6 al carro, abbandonando i cavalli. 
Questi, non' si sa il perchè si spavou-
tàrdno andando sopra a delle baracche 

' e' roveiloiandone tutta la merce e met­
tendo uii po''di paura ai rivenditori. 

Il a u p p l a m e n t o d e l F o g l i o 
a a R l i n l i e a d a l i a R. Pi>af a t l u ( * a 
d f ' U d l i t a . N. 8 8 del -1 maggio 1001 
con t i ene ; 

11 Tribunata di Milano lia omologalo il eou-
cordalo, coDcluio fra il direttore dolU federa-

• • siono agricola, AloHsaodro Falsari, al 30 par 
eonto od ] creditori della Società aleua. 

^ — Il Mua-'oipio di Buoaria.Aru avviaa che 
Del giorno 1 i magftio lw>l alle ora 9 ant. avr& 

' luogo praeao quel Mauioiplo t'eaparimonto d'asta 
' ,per I appalto triennale uella fornitura gbìaia 
- aulle ttcade comunale. 

\ — 2ulisni Pietro fu Gio. Uatta di Forgaria 
,-liCi:9tib neiriotergai» dei iniuor da Itti rappre-

'•i, sentati quale tutore, Zullani Eliau, Emilia, Giu­
ditte, Rota, Gio. Battt, Luigi e Pietro fu Gia-

"como, la sostanza abbandonata dal genitori dei 
minori atessi Zuliaal Qiacomo fu Oio. Batta 

V'Aort'o' Il .U aprilo 1901 o Zutlenl Domenioa 
'{aorta l'B'gennaio 1001. 
' — Ronchi Teresina vedova MlnchellI, di Ste-

veolb di Canova, accettò noli' interasse del di lei 
ì'figlio minore Ferruccio, l'ereilitì abbandonata da 

Cao Marianna vedova Zugo Giuseppe, morta in 
''Slavenik di Oanevanol 24 febbraio 1901. 
''^\ — Atto costitutivo della Societli in noma ool-

ItltlvaChlabai, Vanelli, Beanl; Fornace di Ba-
^r^ r i* ,Arga , avaata par oggetto la prodniione, 
';''uonfezlone e smercio di materiale laterizio ed 
., afAni. 

il Ossarvq^ioni meteorologiolie. 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecn ico 

"^'9 . 5 : 1901 ore 9 ore 15 ora 21 loys 
ore 7 

.{Bar.-'rid. a 0 
^^Alto m 116.10 
'' livello dal mare 750.8 UZS 763.8 763.9 
iVmm. relativo •'•87 Kb 87 — Stato del cielo copor. oopor. misto misto 

Acqua cad mm. 
Veio-'ità e dire-

3.6 3,0 — 7.2 Acqua cad mm. 
Veio-'ità e dire-

1 alene del 'vento B.S 3.SE: calma m Term. sentigr. 18.0 13,6 12 6 U'i! 

. ( : 16.0 
>8 V'^emp^artora J minima .' 10.4 
ii ''\^ •> '%• ''• '. «niiima all'perto 9.0 

10JTamper«tnr« „ Ì „ Ì „ . , , i . ,p,,to 9,1 

Tempo pi^óbabiie: 
TantY'moiloratì pruvalentsmente del terzo qua­

drante — Cielo quasi sereno sull'Italia inferiore 
e ìsole; vario-altrove. Qaalbhe pioggia. 

Le voci del pubblico. 
;. -i^er uli ammalati poveri. 

' Ĉl scrivono con pregblera di pubblicazione: 
«'Avviene spesso che i medici locali 

consiglino, gualche ammalato grave di 
tentare là gnarigione facendosi visitare 
da gualche- professore specialista di 
Bologna, Padova ecc. 

. ..M9a.:3empr,9 parò la. famiglia del pa-
v'ziente si trova in caso di poter soste-
î .̂ nere tale spesa, e allora all'ammalato 
i non resta che attendere pazientemente, 
; fors'aaota(e fra atroci safieronze, la morte. 

Ofà si "domanda: non sarebbe uma-
' nitario che lo Stato., o la Provincia, in 
- questi rari casi, provvedessero m tutto o 
in partq .̂i{ilii}ei>o. al viaggia dell'amma­
lato e dt!'blù ^questo. aoeoinpagoa.?< 
- C'è tanta gente che viaggia gratis!», 

i CBOiiftOA 
PgLLO SPORT 

V: '"(ifta p . l m a n d a t a . La gita dol-
d'ifnione vètneìpedistìca udinese a Spi-
Jliitibirgo, che doveva ^var luogo dopo-
'dimatii, domeiiica, venne lori sera, in 
uqà itoduta del Comitato, rimandata alla 
doipenica 19 corrente, visto l'atteggia­
mento poco benigno del tempo. 
' ' U il tempo, quasi per ironia, proprio 
'.stttmàne s'è rimesso al bello ! 
1 '^ ' 

iZvm annDODigiiate ùtlittare. 
Rivolgersi ali 'Amministra-

zipne ^el npsti'o Gipruale. 

PEA LE AEMI. 
Libretto di riconoscimento per gli 

uf'flciali in congedo. 
Il Ministero della guerra con atto 

n. 00 e. a„ inserto nella parte prima 
Giornale Militare Ufficialo disp. 18 hn 
istituito un Libretto di riconoscimento 
por gli ufficiali in congedo che deside­
rano di avtirlo, che si compone di una 
copertina di pollo portante all'esterno 
la leggenda: 

II. Esercito italiano — ufficiali in 
congedo — numero del libretto, il Ca­
sato, nomo, grado e categoria del ti­
tolare, la sua firma ed il visto delle 
autoritk che lo rilasciano. 

Le categorie di ufflciali in congedo 
ohe possono munirsi dei libretto di ri­
conoscimento sono lo seguenti, cioè 

Ufflciali in posiziona aus.Hiarja;̂ '̂  
» di complemento 
» di milizia territoriale 
» di riserva. 

Por avere il libretto gli ufficiali deb­
bono presentare le loro domande ai 
comandanti di corpo d'armata, so uffi­
ciali generali; 

ai comandanti di divisione militare, 
se ufficiali superiori ; 

ai comandi di corpi, dei depositi, dei 
centri di mobilitazioni e dei distretti 
se ufflciali inferiori ai quali sono elTot-
tivi od assegnati e nel cui territorio 
risiedono; 

ai comandi di reggimenti presso i 
quali sono temporaneamente richiamati 
in servizio. 

Alla domanda va unita lu fotografia 
dell'interessato in abito civile, reconte 
e somigliantissima sul cui dorso deb-
bonsi, indicare ciiiaramente cognome, 
nome, grado e categoria cui l'ufficialo 
appartiene. 

Il prezzo del libretto ò di liro 1.30 
e del cartoncino di centesimi cinque 
quando dobbasi sostituirla nei passaggi 
di grado. 

Lo scudiero. 

NOTIZIE yiSPACCf 
NOTIZIE ITALIANE 

Scioperi e agitazioni operaie. 
Agitazioni pacifiche — l'j-ossimo scio-

pero di dieoifiiila muratori a Mi­
lano — Una gonfiatura — Scio­
peri nel Mantovano senza alcun 
disordine — Risoluzione di scio­
pero a Genona — UMmilu scio­
peranti nel Ferrarese — Lo scio­
pero al Gottardo finito. 
Le agitazioni operaie di questi giorni 

sono aumentate; parecchi sono gli 
scioperi, ma tutti hanno carattere pa­
cifico, e per lo più, si sono ri,solti e 
si vanno risolvendo con rociprooajtran-
sigeuza. Prova questa che 1' organizza­
zione operaia non dà alTatto risultati 
perniciosi ai buoni rapporti Ira capi­
tale 0 lavoro, ma che invoco li ri'gola, 
con il comune compenso, rendendoli 
più stabili e duraturi. 

Milano £* — La vertenza tra mura­
tori e appaltatori precipita verso uno 
sciopero. E' generalmente ceduto elio 
la resistenza del Collegio dei capima-
strì abbia lo scopo di mettere in ri­
lievo l'importanza degli aumenti richie­
sti dai muratori ondo rivalersene presse 
i proprietari. 

Si spera ancora nella buona acco­
glienza ad una propo.'tta conciliativa, 
nel contradditorio presso l'architetto 
Giachi, presidente dei probiviri delle 
arti edilizie; altrimenti lunedi diecimila 
muiatori saranno scioperanti; 

•Hr 

Brescia 9 — Sono false tutte le no­
tizie di disordini avvenuti in questa 
provincia. A Cogola i contadini si re­
carono al Municipio domandando un 
aumento di salario, che ottennero. Nes­
sun disordine. 

-ut-
Mantova 9 -i- Càusa il ritardo del 

Consorzio ' nel pagare gli acconti e il 
rifiuto dei viveri da parte degli osur-
oenti, 7000 lavoratori abbandonarono 
il lavoro calmi e silenziosi. 

Il lavoro parò sarà ripreso domaal, 
in attesa del lodo del prefetto. E' in­
defessa 1' attività dei capi della Lega 
del contadini nello scongiurare disor­
dini; finora però non ne appare nem­
meno il pericolo. 

Genova 9 — Lunedi, con la riaper­
tura dello stabilimento, si risolve io 
sciopero degli operai della ditta Piaggio. 

ferrava 9 — 15' scoppiato uno scio­
pero, in Bonifica, e nelle tenute dei 
conti d'Harcourt, por la diminuzione 
dello paghe, che ora vanno da 80 a fiO 
centesimi al giorno. Gli scioperanti, 
uomini e donne, sono duemila. I paesi 
limitrofi si mostrano solidali. 

Sellimona .9 — Oggi si riprende il 
lavoro al Gottardo, avendo la Sociotii 
accettate le principali condizioni poste 
dagli operai e una riduzione delle ore 
di lavoro, 

1 L Jb'- R ì IJ L ' 

DALL'IRREDENTA. 
L'Austria oonoentra truppe nei Di­

stretti italiani? 
Telegrafaao da Viennu, al 

Mornìng Post, ben strano QO-
ti/ie. 

[n causa elei malcontento e 
'dell'agitR'/fione manifestatasi in 
parcc'.-lii Uistrotti ital'ani del­
l'Impero (?) il Governo austriaco 
avrebbe deciso di concentrare 
molte truppe nei Distretti stessi 
ed alla frontiera. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

NOTIZIEJESTERE 
Paure e prepotenze turche 

e protdsta della Potenze. 
Costantinopoli 9 — Le ambascialo 

interessate diressero alla Porta una 
energica nota protestante contro gii 
atti di violenza commessi sulle valigie 
postali e dichiarante di tenere la Porta 
responsabile di tutti i danni con riserva 
di patti ulteriori. 

La nota della Porta che chiedeva 
l'immediata soppressione dello poste 
estere venne lasciata senza risposta. 

Anche lo amministrazioni postali tur­
che nelle Provincie avrebbero ricevuto 
l'ordine di trattenere le valigie postali 
estere. 

Costantinopoli 9 — In risposta alla 
nota protesta delle ambasciate interes­
sate, nella questione delle valigie po­
stali estere, la Porta ha diretto una 
Nota spiegando l'infrazione commessa 
riguarda allo valìgie postali estere ba­
sandosi sul diritto dì ricercare articoli 
di contrabbando. 

Le ambasciato inloressato concerta­
rono misuro coercitive. 
Il sultano gravemente ammalata. 

Londra 9 — Il Daily Mail ha un 
dispaccio da Atene il quale assicura che. 
il sultano Abdul Ilamid è gravemonte 
ammalato. 

Benché la notizia non abbia alcuna 
conferma ufficiale, il contegno degli ìn­
timi del Palazzo induce a crederla po­
sitiva. 

Agitami e liisoriliei ìa Spapa. 
Morti e feriti — I minatori — Ar­

resti di anarchioi. 
Le notìzie odierne hanno informato 

che a Harcellona, in Spagna, sono av­
venuti gravi disordini. La causa di essi 
sì deve assegnare a degli eccessi della 
polizìa che lece caricare brutalmente 
la folla dalia truppa per delie grida 
sovversivo partite da alcuni monelli, 
al passaggio della carrozza in cui si 
trovava la Kegìna di ritorno dalla 
chiusura dui Giuochi Floreali. 

A tali soprusi si è aggiunto uno 
sciopero dei trumvìeci ; cosi, atteso 
il carettere del popolo barcelloncse e 
l'abbondanza dell'elemento anarchico è 
sorta una vera e propria agitazione 
contro il Governo. Venne convocito 
anche un comizio. La Stefani comunica 
cho l'agitazione ha spiccato carettere 
anarchico, che in seguito alle oiriche 
ripetute dalle truppe vàri sono i morti e 
i feriti; le notizie da lìilbao segnalano 
una grande agitazione fra minatori. 

Il generale Oelgado sarebbe dimis­
sionario, lo sostituirebbe il generale 
Luque. 

Le ultime notizie. 
Barcellona 9 — Il capitano gene­

rale ordinò di condurre a bordo della 
corazzata l'elayo cinquanta indivìdui 
ritenuti anarohici por aver partecipato 
alle dimostrazioni. 

Madrid 9 sera — Dopo l'odierno 
Consìglio dei ministri alla Itcggìa, un 
ministro intervistato dichiarò che molti 
anarchici furono arrestati a Barcellona, 
tra cui parecchi stranieri. 

Sagasta spera che si ristabilirli presto 
la calma. 

Barcellona 9 — Gli scioperanti re­
sistono. La loro attitudine è ìntransì-
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Rendita. 
Itallanii 6 % contanti 

„ 5 "/D line mese . . 
„ . 4 ' / , ,, . . 

Eiteriouru 4 o/g oro . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 •/« Italiano . . 

E'ondisria fianca d'Italia 4 
„ Banco di Napoli 3'/i*/! 

Kondìar.CMsa lllsp. Milano 6 "/t 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 
„ di Ud'ne . . . . . . . . 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Conporntiva Udinese . . 

Cotonitlclo Udinese 
Fabbr. di succherò S.Giorgio. 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr, Merld. 
„ Ferr. Modlt. 

Cambi e valute. 
Francia ohoques 
Germania. 
Londra 
Aastrla - C o r o n e . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispacci 
CiusnrA Parigi 

Cambio ufficiale 

mag. 9 

m.ts 
101,60 
111.30 
1297 

824.— 
3 1 1 . -
508.50 
440 . -
BIO.-

145. -
140.— 

s a . -
1300.— 

100.— 
70.— 

7 2 7 . -
1534.-

105.4-,! 
129.90 
2S.S4 

110.40 
21.07 

96.42 
105.42 

mag.lO 

101.25 
101.40 
111.30 
73.15 

321.— 
811.— 
608.— 
440 — 
610.— 

859.— 
146.— 
140.--

f8.— 
1300.— 

ICO.— 
70.— 

727.— 
634.— 

105.40 
12980 
2654 

110 40 
21.07 

96.6') 
105.40 

hSL Banca di Udine code oro e scudi d'srgento 
a fraziono sotto il cambio segnalo por I certificati 
doganali. 

EnrìOO Meroata l l , Direttore reipontahUe 

Prof. E. CHIARUTTINI 

e lenose. 
C o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle oro 10 alle 11 7i 
Udine - Via della Posta H. 3. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Matt ia 
U O I N K 

Via della Prefettura N. 4 
Ottonaio, Banciaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eco, 

Prezzi cho non temono cou-
correnzti. 

Tonde di legno trasparenti. 
l^'csso il tappezziere Mar-

ou'Z'zi, P nte Poscollo 11, tro-
vuDsi le tende di legno traspa­
renti a stecchì, e dipinte a 
paesagf^i. 

iVJercatoveoohìo — Udine. 

V e r m o u t h a l l a Van ig l ia 
CDnfe2iOii3to eoo poro Tino biaDCG. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Acqua di Petanz 
dalMìnìstoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati para-
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Sogliono medico del defunto 
RE UMBEliTO I — uno del oomm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE IH — uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII -
uno del prof, comin. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ox MINISTRO della Pubbl. latruz. 

Concessionario per l'Italia Mi VJ 
R a d d o - U d i n e . 

REGNO D'ITALIA 

Lotteria Napoli-Verona 
2700 Centinaia di Biglia!)! Singoli 

Conoorrono per Intero 
mediante il solo numero senza 
zeri davanti e senza Sorìe o Ca­
tegoria a 
0 7 1 0 Premi duL. £50000-125000 
ù l l U 50000 - 25000 - 20000 eoo. 

Per l'Importo di Lire 

llfl Mine TMlQMila ] 
Le centinaia complete di Biglietti 

hanno vincita garanlita 
. — I • ' 

I numeri che precedono e se­
guono immediatamente 1 più for­
tunati hanno diritto a PREMI di 
CONSOLAZIONE da L. 25000 -
12500 - 5000 - 2000 al miaìmo. 

L'Ultimo Estratto Vinca 

Liro Ventimila -ina 
Tutti i premi sono in oonlanti, ed 

esenti da ogni tassa. 

St0C- L'esatto e puntuale pàga-
ineiitu è garantito da buoni' del 
Tesoro . '"flfeHI 

L' Estrazione improrogabile 
È Fissato d'Autot^HA 

con Decreto Ministeriale al 

30 Giugno 1901 
Avrà luogo in Napoli con tutte 
le forinalittt e cautele a norma 
di leggo.  

/ nutneri vincenti saranno te­
legrafati in tutto il Regna. 

li Bollettino completo dell'£S' 
straziano si distribuirii gratis io 
tutto il mondo.  

Per un anno a decorrere dal 
giorno dell'eseguita estrazione si 
pagheranno 1 premi contro sem­
plice esibizione dei biglietti vin-
centi. 

Gii Dllimi e Vili M i a l i Biiilti 
Si voQdoDO in Udine proaio i Cambiava­

lute sigDori: Lotti e Miani, via della 
Posta — EtUrtf Alesfartdro, piazza V. E. 
— Conti Giuseppe, vlA del Moato. 

I biglietti intori costano Lire IO 
I mozzi biglietti » » S 
I ducimi dì bigliotto » « ^ I 

Domandare sempre li Programma 
dettagliato che si distrib'visoe 
GRATIS. 

Ricorrete a l l ' l n a u p a p a b i l e 

S. W. CORHESS 

Questa tintura a base Vegetale come 
da certificato rilasciato dai prof. cav. 
Ci. Nailìno Direttore del laboratorio di 
chimica presso questa R. Stazione 
Agraria Sperimentale, è assolutamente 
innuqua, non macchia la pelle, si 
asciuga rapidamente, è pronta a dare 
un bel colare naturale' (Biondo, Ca­
stagno 0 Nero). 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre più innumerevoli successi. 

Depositario esclusivo por il Friuli 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

L'ammìiiistrazìoze dei tramtoay corca 
di orgaiiizaare la riprosa del lavoro 
domani. 

Ài signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i signori Esor-

centi della Cìttti che egli assume com­
missioni por pronta ed accurata esecu­
zione di TARELLE-IS.SEGNE completo 
dipìnte su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pendenti e spargenti che 
verranno tolte in seguito a disposizione 
municipale. 

Tiene inoltre già eseguite insegne a 
fa rma di scudo, dipìnto con lo stemma 
reale, ultimo modello, par spacci di 
privative, eco. 

VINCENZO MATTIGNI 
PITTORE-DECORATORE 

oon Laboratorio in Via Pracchiuao, 8. 

AMAII.O B A l i E G G i 
a base dì Ferro-Ctiina Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
•Vaienti autorità mediche lo dichiararono il più effloaco ed il migliore 

rioostituonto tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
del R.\IiARUARO oltre d'attivare le fi'nzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti-
che-/,za originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bìochìorino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente ruppotìto. Vendesi in tutte le Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi. , - , 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli ,e de.lle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere le domande alla Ditta 
E. G. F. i l i B a p e g g i • P a d o v a . 

CARTE PER AllEVAMENTO BACHI 

ItrtPAso l e 

CARTOLERIE MARCO BARDUSC 
Mercato vecchio — UDINE — Via Cavour 



I L F R I U L I 

Lo ia8er?ìoni per 11 Friuli sì ricevono ea|diislK«lW.ate ;pj|es,̂ f> rà^mmiaitstragione del Giornale, iu ^^n^ 

'••l'i là «alleila slide. 
, .praifiai ;iina largHwIma osperienia in juttto il mondo con un Infinito numero, 

di gifarlgiom cdmiilelo e durature costituisift la prq\a migliore cbe la 8MILACINA 
Lombardi 8 Contardi unita al bdttro di potassio^pnriasimD, è il rimedio tmieo e 

•caî ieale dell*iSISIIde in qualunqnpjatl̂ dio della malattia. Alìituati a fornirepruove 
P.noi«foW(ea inoppugnabili, Irasijjif ìtóo |fionni recenti itte«.t«ti autontioi, pronti a 
moBtPara gU orrgmail a ckìunqna de«iràaB ,̂v6dflrU, 

bastevoli per rìngiaKlarvi della loro 
I cura dne volte ed ora non sento 

- .i.->r -•--•- sangue porfoltanieme guarito. Non 
pi»neiieri di divulgare fra i miei cpmpa^ l'esito ideila loro medicina. Con allma 

' ' P.Ì:K. 108 Eldel SlreeliQovan-Olasgow Sootllaiid. 

Afropoli e (He, 900 — Non lio parole «ome-jiotorla ringraziarla per,la 
bottiglia della sua miracolosa Smifùotita a|;(edl̂ tpi nel mese èeòraò.' Ora sarà 
tanto gentilo mandarmi un'altra bottlSlla al più presto che graiie 6 Dio e al di 
lei preparato lohe prendo gtó/Vedentlo mlraodll' nel tnbdo: di coti e.sto migliorando 

'orno. Rlngraiio di,nuovo-e cop distinta,atiaa la!rivfrUco. giorno per giorno. 
S. O.'imii.'terrov, Agropoll, (Salerno;. 

.•Oopan, iS noo. 900. tr-, Non, bo pàrble ba 

Vinuelo, e die. 900 — Avendo ndj 
la lOro'IStnfMiHttii' per 'combattere' la'siOlt̂ l 
•alnte, J picoolìs dolori scomparvero, pbrò ;̂  
lóarfBta; )f jinr».. Dopo 10 o 15 giorni dlj 
fflaod|tft.rosse obe mi facevano, tun ornalo 
io non "sapendo còsi ' fosso segmtai la 
mKcoElff'sptoirb'nÓ'ed avanti ohe lO avei 
mai più, fitto ̂  al giamo di mgi.t Desìi 
i'itaiiotto. " ' '• ' t. fVfaiognar 

ila scorta primavera fatta la 'cara con 
|, la trovai ,molto giovevole alla mia 
febbo riferirvi una,, cosa che mi capitò 
à:i|ra ilii usciroito per lo ga be tante 
{terribile. Una sparirà l'altra usciva ed 

ira^uEd eccOf che a poco a poco le 
fiuilptla cura, lUon vidi più nulla nb 
•- -'petoro (la cura e ve no rim " 

'erzueb dì ^aluzzo (Cuneo). 
idpetere ila cura e ve ne rimetto 

- f e i • ' • • - • - " • 

'•^'j^'^petiÌÌMlUi'.'9Ó0.t~i'BÌ^ iltfof privato con ottimo vantaggio l'impareg-
giabiloioro iireparato sotto' Il Uomo, aemplfte. di Smitaeina, bisogna ritenere ohe 
hon'itwi! altra .«ira plA Uem'tilicb e'senza alo^à coniegbenza, ciò che invece 
«ttccede mniSltrijPÙiteB» di-oiwa. Sono giÉduo TOlts elio i'adopero e mi sento 
JSMtLl!10Ì.àU)I»i. iPeaoolQr-Eei!, aaaore fflaggloroente persuaso di .ma.,,«tp!iso 
ĵ nojia qne8t,'fouo voglio ricomjpciare la cita beàéhè'mi «Olita rapilo bene. A tal 
«ppd.invio lor, due cartoline-vaglia di L,, IO 80 l'oùa per la cura compiala. Si 
viugaiib' poro di questo rtìo attestato comj reclame dei loro ottimi ed impareg­
giabili prodotti. Loro deV.mo 

• • - ' - ' •"'Oiomnmf'COhW «offooajo cannoniere R. Arsenale Spella. 

Js^^W?Ì^'A'fk''t^^Vt -^^^ "T •*'?^'li' sperio-ontata la .vpsfra Smiladm 
rh^ftwBtrin'icoJlIelilb^en'eito, por cui rimettetemi per ora un iaifen tiaerban-
OtmiSJi ransiiillrs richiesta per nna cura 'junga^non solo, ma l'assicura, che la 
proporf ĵ̂ î «"". "lieMliiol "bf ne hanuoj bisogno.'Con stilo. A. U. '. 

MJki I liihiifiiiiiiiiir ' ^ 

Livorno Si etl, 900 —Altra volta ebbi occasiono .di naarOiH wo-apooifli» 
contro la siiillde nòmii)ata'.Si»fl<tbt)Ui edU betieBct effetti ottenuti nt'iqcoraggiano 
•a.rinnovimi la, cura,,{Umetto L, 21 raocomindendo rnrgbnsa nella spsiiulone 
polendo cambiars destinazione. ' I', S. R. Accadetnìa navale, i 

Shavenégau fola $ genti, 901 Rimetto fir. 35 por ,uoi cura completa contro 
la alOlidò. Sono gli due àiml òhe (accio la odra con la vostra Sti\}laeìtm e ioilaro 
e fino ad ora mi porta bene, 'perciò mi 'voglio provveder» prlitia ohe arrivi la 
primavera quando farò la cura. La spedizione la farete,al^mlo' bacàhÌor6"M.' AU 
berlo Dlni 20208 St. Oalhorine ' Street Mdnlreal (Oanai-à) cl̂ o me ia'fari" reca» 
pilaro. Con stima ecc. ' '. Y, Q. 

Tauiah 23 set». 9J)0 — Hic^vel notiiOieaa di maraoia Ŝ onsourah la vostra 
Smiioci'n* col ioao#^li«itrovaldi;«ffeiSi miltàwiaAdforiore.ii quello-annun­
ziato «alla Tribuna. Avevo una grande sidlida oho non poteva noanolie favellato, 
ma'oi'a sto bono.pirjpgrazio.la vpalr%,virtì>P|l prodigioso medicinale ohe avete 
trovato per i BÒMientlì.ìLaì,p*ego'àv*o' wfboni»» di' spedirmi subito dito core 
co plete, una per me ed una pw un mio compagno ohe accorro a quaùtóìbal-' 
samo di medioina. Io io 'fitto l'elògio per 1" Egitto di questo vostro preparato. 
Rimetto franchi,50 e con stima mi segnò. . - ' ! , ' , 

a. It. Chemit» da fet agricqles, 'loutah (Egitto) 
tór^nto, S.mareo 901 —'La suaiSmilooftia 4 di una otBoaiiia'sènza.pariJ 

Dopo,averne preso una bottiglia mi,iSento liberato da dolori prodotti ^a,una ben 
nutrita sifilide. — Frego inviarmene altra bottiglia contro assegno. 

Dev.mo M. L. R. nave Catàtdfimt, Taranto. ' 

. . ., Olì, attestati surriferiti rappresentano una .piccola, parte di una Immensa 
collezione di guariti, U lettore non .devo confondere questi attestati spontanei e 
•genoini con quelli rilasciati 'da medici compiacenti 

. -Tutto le «oro dèlia' 'Ditta Lombardi e Contardi hannol l'appoggiò' di una 
oiitesa otientola di guariti. Deve quindi ritenersi definitivamente che la-sifilide, si 
guarisce unicamente con la ^mf/aci»a,ed 11 ioduro di potassio Lombardi e ,Contardi, 

.La guarigione è radicale, lerchò non ai hanno abocti anche dopo il .primo 
anno d'infejione ; inoltra chi foce la cura tre anni prima ri|irese l'inoziòno in 
seguito, provando «osi òhe' l'infezione precedente era tòtaitnénto scomparsa. Si 
liaopò ̂ numerose prove di un fatto simile, finora contradetto' qagli'scienziati.''Oiò^ 

'fórma la prova indiscutibìta. | . ' 
' Costa L. 21 in Italia e si spedisce in tutto il mondo par Fr. 23 anticipati 

ill'nnféa fabbrica Lombardi e Oontardi, Napoli, via'Roma'343'p. p. 

MA^LtATTIE 

<rnto . ter ricostituirò l'or-
I Kntiismo ,i|iipovei-ito dalla mal-iliia e dej)|ifSÌ3ó{ 
Ja flgniliavanji) di essa.'Flacone L. 6. * ^ ^ 

' ' i l ' fK 'P^ 'n i ' '"'^""i'ì orgMÌoa aniiblenorrpgica 
j HaCr iOUW, ,per gnlàriWo'lii bleillrragia railir 

calmenta g senza cpnsaguonzo.i Flacone L. 2. ' 
Deposito generale:, Milano, DoW. Mofetll via Torino, 2i 
e Ditta Biancardi Calvi e 0., via Bqrroióidi, 9. Venalta( 
in tutto lo farmacie. In Viitte alla J'ar^qoi'o £oiaro. 
,,,NB. L'anione doi rimedi antialSiiticI e aî tiy^pgròi, 

l'eoi,Bapchi siqRardiaoi è la più ingognoàa•«coperta '" 
''ra^otatSca.'La mira cor qus«<ó ipetodo ètìai pia jofflfc 

• la meglio tollerata CHIEDERE 'con c^tòlina-doppia 

NERVOÌSE 
DI STOMACO 

POLLUZiONt 
IMPOTENZA 

{Jura radicale coi siai:'ò\i, organici idei labo­
ratorio Sequardiano del dottor MORETTI, Vja 
Torino,, SI '—ì Milano. 

OPUSCOLO e n A V i s ' 

«1 doti. Moretti ti» jTotino 21 — jlilano 
Jérli'Oiagnosì e cura. 

leffib^è! 
' doppia* 

il modulo,, 

ini 
Parteme Arriti Parlerue ,Arr«ti 

A. 8.06 
Ih'>11.2B 
O..,13|20 , 

Arriti 

8.67 
11.62 
14.10 

• 18.10 
, 122.28 

23.96 . 

n* Tlimu 
D. 4.46 
0. 6,10 
0. 10.35 
D.> 14.10 
'0.,lgi37 
M..«JÌ6 

A vetta, 
7.43 

17.- , 
'23.25 
.3.35 • 

A, .19.10 ' 9.48 r 
0,14,81. ;15,18 
S. 18.37 19.20 ' 

Dainttioaiti A'ouzui 
0. 8 , - '~8.45 
0. 13J21 14.06 
0. 20,11 20.60 ! 

'•"Il Diabete 
' Dòpo oltre quattro secoli di studi e di .oss;l;v;̂ !lolli Igten», i^,j^i#)t(|(/i ò 

UnalMéMò irovtta'Vcsra «fflcaco e'dirotta par ottenere'la gnangM della 
torrJbil» "malattia;'Un Infinito numero di guariti in tutto il mondo ÉiSllfij»» la 
prnova ipiglioro della bontii dellk dura. iPertonumitietUbUI' eliWMiétIMIMa atte­
stano ampl.amente e iipontan^amente talI,irisnlt«t).Nosv) pttòtewi^^fqnlit^Motin 
dubbio ed o^i mediòo dê o preserivaro al, proprio amqiautii.dl ijiaMts l | :v«rii 
Conlardi eòo la còsoleiiza di faro il propino dovere nell' interejse dal -''Is™' '" 
medicina l'esperienza é'|t:pi4ma ttaesira; ripiittiamo quindi èlcollò aÌiila>ni|ioal 
spontanee di persone che, epérlnentaroDb U cura suddetti laqtial«'liiW«git«eon 
le Pillola, KlUioto.iVljiî  ed il lBiia»>roto»'» Loabaiili * Contarti,; i 
, , 0a««llo dUiiHon^ (AioseaHdrili) — RaòòOnuindo)ai'dlib<titliiftitlto 'ptttdoao 
specifico, il quale conta inol bue attivò iiaute gttiiigioni inoooteaiatei ;< , 

,, i Dott. iiViî owo* SfHfii., 
Caiteifiormline - , Provengo la S. V. Che ultimata, la cara.drtlojÉiomatò 

BIMe UtiualeYigUri'RiìnSeralom ilosio aisloUraife'oBrilWl'awMBl delle 
urina non si trova triecla di tbcdiéro, A nome' mio e di mia inòglii tfé r̂aziò 
della riportata guarigione. ; J^mmaj» Wtì, «òtoiaoreliBito. i 

Cairo Mottmolie — L'auallilfatta ha'dttA i migliori'Minlt^ft H|nl^l«!ill> 
mi> malattia, diiMii Sì riscontrano appena piccolissime tracce,drMi»cida)ianto 
c^.la malattia può dirai oasWtai.cosl-i;isulla,,dalla.»l|i«loDedslr,e|tlia){»|'Bedino. 

Co». Bonifaeh CmtUi' 
, JlTl'teno — Terpilnata la'cura delle n»ìti,.fii}i!lle,,» del ,Sfj;M«fo(«M;<eol 

analizzare scrupolosamente l̂ orlita e qon gomma òqnsotl^iona.nil/^'ti^io ohe 
neséuna tracola di'gtóòo'sio.tu Itóvtilo, perdo "dopo oihqói-ii pi4'»»4I'è!l4%Brt»o 
questo tnalè del '(Ii(iW(<i;'ln; pocM t4«sl obi ItMilW i Ò«li*« 'tÌfaMit*lfiiS"Ì4llHto. 

' Vi ' riograzio Infinithmenta e ae serberò eterna'raemoria. - . •. .i 
. , i((iwo Krnssw, droghiere,, Via Leonardn, da VinouJB. 

' „. .•'ilKy'li.st • 'J' .fljj-tj^-*•* . . . 
I Saronjio — A mezzo posta «pedltami dna aitr^.eure poi, di«be(8, E .i^.Hillo 

che codesta oor̂  dà,buoni rieultàti e peréiò ib 1» «jnsiglietò a tini i aièS olibntl 
ohe fossero affetti da simile InilMUà. Efitt̂ Wli) Oahh, firtiiolsia. 

C'aiMloslrono -> Essondo 'statò da Un pèzzo affatto' dal ,MaÙu, nel éi&'e di 
agosto l99e'ml deolai a, faro la-vottra ' Cura,'Do^o 16 gìunii di dl9iitf%r« 
cominciai a'tnaaglare il parie <ed"Una volta allaiiettimatia nuii'iavO'Mibfaò la 
pasta al'SUgo,-'Dal giorno 'che cpqlnoiai,la,curii,fino.ad.'Oggl'i(ottòbr^'ifaidMo 
analizzare le orina>dne> volte la settlisana, il giscoe o è, intorai^enta puritot ad 
onta che ho'ijuatO'U olbo promltotìo, ' ' Soe.'Bdi-tólmiiisó ScftiBaff, 

< I Nessnn'aitra cura'bnòj'guarire in tal modo ilr diabete. La, 4un-,òi)i|i|)let|| di 
un mese costa,lire, 12,in Italia, Ester.! fr. l5 ' anticipati ali!unica Mbrioa'Lom­
bardi e Cpntardi, ' ' ' ' 

Premiate all' Espo8ia;)on0 tfi f arlgf 1389 
-̂  * CON MEDAGLIA tì' ORO _ 

i-,a lWililÌBil«J^Wrnftore'^bÌ'Jl4i'i»l, i^^z-mJ,; l^^nljie joqz». alonij, Rirtilpl*»,)^ 
per gli, animaci domestici; daino» confonderai colia pasta Bades«ii*ì>e'ii>'P«w(^ 

i n e l 
'>ìff 

ricolosa pei suddetti animali. 

^i»i€iiii&iifi'iiiii«kiiki; 
, BòIngDa^>30^geàiiBÌo'i>l'890.' < 

Dichiariiimo con giacere oliò il 8igiHiril4..,.,ii3»«n»e»n.ill»iihttfti!a»fvji<K,ilf 
stri'StabilitoBnti dì mnoin oné>gr8ni,MpilBitttrajriso^»» ft|bbr«fflofi«te ,ÌBiqu»»i«iil 
sta Citta, djie'̂ eSpèì'imont 'el suo pr^ar»tDid«Jlo»l?r«m»i*MÌM»H v « il'eslo»»^ 

n Tìfmiì,*,' nmnn amt.tiqfii«)finN l i l ìK . aito pe & Stato .completo, 
In fede 

.lon nòstra' piena soddi.ifaziuoe. 

il! r '"^RÀfKUtl PÓatìlÒLi 
.f» 

-P»cciiéttb"grand6 l i . ' l ' . o ^ ,,- Piccolo Ŝ . ©.a«. 
ivondititle in UDINE, pre.?so'i''ufiicio auntanzi do'l "gioriiéla « I I . Trovasi 

H a t l l l . l », Via dulia flrefBttora'N. 6. 

BA'IIIDMI' 

0. .»ìS» 

.P, ' . 7 ^ . 

0. 17.36 

i FOtrteaA' 
• 8£5 
, ,<9,6» 

- I I : ! ? -
20.46 

SA FÒNraiBA 

0. '«.'iS^ 
•'D> 10,28 
0. 1439 
0. (16.65 
D„^'tt,39 

• 9 . - -

IIi05 
' 17.08 
19.40 
20,05 

5 A DODOt •A'txmnk DA wstiam 
0. 6,30 8,45 A. 8.26 U.IO 
u. i'8.— 110,40 M. 9 . - 12.66 
M. 
0. 

16.42 
0Mi .••i20Ì(),-i!| l è i » ' . ••'^E 

l SA Dsnu A oarmui 1 DA otTOAu A USIM , 
1 «., 6,06 6.37 M, , a |6 . 7.25 
1 M. 10.12 10.39 M.j-,lP3 11.18 1 
, Mi 11.40 12,07 M.* liSS 13.08 ; 
1 U, 16.05 16,37 M, 17,15 17,46 1 
J.Mv 21.23 , 21.50 rMj;22IO .22 41 ! 
i imiHi «.«tonala'nmEmiTaiisTi a.sfoBòio nsna 
• M. 7,35,D. 855 10.40,a,§,20 M. 8.89 10.12 
1 M.13.ia 0.14.15 19.45 M.12.e0 M.14.3016.06 1 
; M.17.56 D. 18.67 22.16 iD. 17,80 M,19,04 21J83 : 
,in>im S.CII0B0I0-vxtoizu 
M. 7.35 D. 8.36 10.45 
U. 13.16 M.14.36 18.30 
M. 17,56 D.i8£7 21.30 

vnazu 8.aioaaio Duna 
D? 7 . - M. 8.57 9.53 ' 
I4.V020 M.14.U 15.50 , 
0.18,25 M.20,24 21,16 • 

,AjTii«'. 

BA 

0. 
M. vm 
p. 18.40 

W^'^'^-
19,26 

BA'.apiUJII, 
0. 8.05 

•«.-18.15 
0. 17,30 

A'CABABBA 

• 14,-
18,10 18,— 

15.15 
1825 

9.40 
..13,v- . 
16.36 
19.46 

Partsms 
0]̂ BiQ miLA^mAmu A VAFOBE 

Parfettse 
,.J)A ODim 
». A.' g. T. 
8 . - 8,20 

='«'Ji-« 

Arriei 
ADSUfli I 

«. DAHnush, DÀnnM «• !• . »• A. > 
«.B6 8.10' 8.82 i 

U.IO..^ 18.25,™»^ i 
13,56 15,10 16.30 j 
18.10 19.25 — -

ACQ[JA-ai,a(;OR()NA. 
a!B!£iiore'HraielMdo 

ISPolente rSsIoralore i 

del oape]U e della barba j 

QaoBta . DaqTB preparaElone della* premlatal 

Srofatu r̂ia ÀQtonio Lpngegs, non iaiiaQD ôSanai 
eli* ioUte tiàtar», pòasìade tutta lo facoltà, ̂ clì< 

ridoDsrd ai catelli ed alla barba il loro pria i-] 
tÌTo e naturale uolore. f 

JQisa è la più rapida tintura pro^reiaiva ohe, 
si ooDoaea, poiohè $enMa macchiare aff0't,{o \\&\ 
palle e la biancheria, in pQphfBB|mi giorni /a' 
otteoere ai %Àpdlli ̂ ed alla^ barba nn oaitagno'i 
9 n«ro perfetti, Latpià preferibile alle'ua'tfai 
peiràè composta di B^atanie vegetavi, « pox̂ ckfe; 
la pib 'economiaa non «xìatàndo noltauto'àhaj 

lira due la bottiglia. ^ 

Trovasi vendibìls preaui l'Uffloio Annuoii del 
gìornaie fi Friuli, Gdin», Vìa P.rBfeUtira N. 6.̂ , 

«^'jp^'ikjr^«^dìirii'^!^kir5%,'Jirè 
,"(J1Ì affeitti, ,4|,JE|ifegi;e(.,ie ivirtù„,i4iiw«9i;wpli 

della taato'.'èiinoautta Acqua d i ' ' . i , , 

GIIIMM-=ftIZ^I 
Bono divenuti À^mai"i'tì<SÓ'iii;6Stób1ll',,4iìf,̂ ,̂  flKRW*'"'* 
'alle'altre tutto^ p,^r Ja^,ita ,v,ara e fĵ flĵ , , ,^^^011 
pel rinforz,p,'è„'iif9flct3Ìi'ft„!}si ' . „ , ' , 

i Capell(';e<id«lllap Bcutba. . 
lUuk volta proya,ta- la'sl'&dopara sempre, 

- - ^^ -^^-ìifa Mtifflik ••' ^>. ' 
rietaris 

.'Ini g:uunr<ua 'dalle ,mrstmcazioai, oQiedera 
a tutti iiprtlùroieri e' parrucohiei'i ia Vera' " 

AGàli lA ''>QHI^INA ^'lili'ZJéi'.''; 
Deposito in U d j j n e /presso l'AmmiHistrazione'dei giornate • U Sminil i 

-£5li'SÌf' 

agli agricoltori. 

, 

. lua Ditta E. G. Neville & C. in Liqui,flazione tiene in Ma­
gazzino le sffguenti ;jMOcomòbili, tutte nuo f̂e dì sua faWj)rìcììazione 
e di ultimò modello. "'•' 

.]S,f,2.l!ipeomot)iUater4 ' Gavalli efiettivi, cadauna L.-SSOO 
,» 2 , M'. daJ(R id. id. '. ,id. ,» aSO« 
.» 2 >id. . -da-, 8 id, id, id. » 4 » 0 0 
»̂ 1 -'^'ìd.' d a t o id. "id',' id. » a S » 0 

I suddetti prezzi:.s'intendono per merce posta in ivagone'Venezia 
c9mpreso in|]^allaggio. 

^ ÉtÉlitl^t*! • iÉé. 

•ili RETft0|.M 
X nÀSKi DI rEOritOULfO. ttMODOnO 

isoaventoiate ' i i ral^tnt iét t t . ' 

sur far m m i capelli Eil,àtttajii6.1a,ìiailiita.. 
L'unica bile posso veramente-sssicnrare axhiviDaus i~ 

una bolls, 'fóllij e rigogliosa c » p i g i i a t a r | | U H l M 9 l i P 

;t^i'"J°si;^a'»«?.otl'i;;i*tzt 
Viéim 'facco^ai^iiato i'uso a tU j fc t e j s j 'Wi ' f ' ^ i 

speeialiiietito alle signore, che, C9n .auesto.̂ pwijotto^^-
tpotranno ,aver<i una chioma folta e'"laoente;''6He niatii|i di, famiglia'^er^neré]^ 
pulita la tosta, rinforzandole ssvilu'Jipan^o la"dà^igliaturà "dèi loro bàmUiiii! ,"' 

Infine ia PETROLiiNà, fa orosoerci jiapellij'flo-ainfa.lo"éVìioj)p()i'tt'tfft«ta" 
ia oaijiita, fa spijrire la forfqi|a, reiidefldoli'tnorbidij"''lliÌ!Ìdì,"clbHèrlaBdb4i,'«"' 
loro colore'naturale, . , ^ ' . ' ' ' - 'il ^.'i, • 

Essa è efjìcBcissima alle Pjersq>ie,,c^e! colpita daumaiattia qualsiasi hannp 
svenlUratamépte perduti i capelli.^|,^^ohe,.il,più, t))elli'orp8B)«jito,i,ip()rph|iii.«onli 
ifuàoai'','quósta specialità^ h'on '̂òlq'riqoijppariranno ii,fli)pflili, naa^rAVna'.naA, 
folta erigogliosa'Tegétiizione.'-'" ' ' , 

#ltoÌMÌnttiiÌ^>l| 
• u f f * 

Prezzii'aoi'.'fla'donb ooq istruziona.Ji^p„p,Y 
' ' Si spetìiSoe ovunque inviando «irtoiihafVagl: 
del giornale IL'PHlULl,''lUdine,"Vii' Pre^tlnrai iS|'6, 

• " • ' " ' • ' ' • I - ' 

t 
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